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Vista la legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo) e successive modificazioni ed integrazioni che prevede la concessione, 
con le disponibilità del Fondo, di finanziamenti agevolati a favore delle imprese agricole; 
Visto l’art. 3 della predetta legge regionale 80/1982, così come da ultimo modificato dall’articolo 3, 
comma 52, lettera b), della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), che 
stabilisce che l’Amministratore del Fondo adotta i necessari provvedimenti di esecuzione dell’attività 
gestionale del Fondo in conformità agli indirizzi annuali di spesa impartiti dalla Giunta regionale e 
dall’Assessore competente in materia di agricoltura ed in conformità agli indirizzi operativi dettati dalla 
Giunta regionale; 
Atteso che, in relazione alla suddetta previsione, si rende necessaria una ricognizione periodica delle 
disponibilità finanziarie del Fondo, effettive e programmabili ed una analoga valutazione dei flussi di 
spesa derivanti dall’attività del Fondo tale da consentire, in termini previsionali, la destinazione di una 
parte delle disponibilità a ciascuna delle diverse tipologie di intervento agevolato attuate; 
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 2 della legge istitutiva del Fondo, le quote di ammortamento per 
capitali ed interessi corrisposte dai beneficiari dei finanziamenti sono destinate al reintegro delle 
disponibilità finanziarie del Fondo, così come l’ammontare delle estinzioni anticipate e degli importi 
recuperati o riversati; 
Rilevato altresì che, in aggiunta alle predette tipologie di entrata che costituiscono le disponibilità del 
Fondo, si devono considerare i conferimenti dal bilancio regionale ed i contributi derivanti dai Programmi 
comunitari; 
Considerato che l’articolo 2 della predetta legge regionale 80/1982, così come da ultimo modificata 
dall’articolo 3, comma 6, lettera a), della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2017-2019) stabilisce in venti anni la durata massima del periodo di ammortamento 
dei finanziamenti agevolati;  
Considerato che la convenzione stipulata tra l’Amministrazione regionale e le Banche per disciplinare la 
concessione dei finanziamenti agevolati con le disponibilità del Fondo prevede che l’ammortamento dei 
finanziamenti medesimi avvenga in semestralità costanti posticipate; 
Rilevato che l’incasso delle suddette semestralità è garantito dalle Banche che erogano i finanziamenti 
agevolati in base a quanto stabilito sia dalla legge istitutiva del Fondo che dalla predetta convenzione; 
Visto il Decreto del Presidente della Regione 23 dicembre 2014, n. 247/Pres. di approvazione del 
regolamento recante criteri e modalità di concessione degli aiuti ad imprese per investimenti inerenti la 
produzione di prodotti agricoli, ai sensi dell’articolo 5, comma primo, lettera a) della legge regionale 20 
novembre 1982, n. 80; 
Visto il Decreto del Presidente della Regione 23 dicembre 2014, n. 248/Pres. di approvazione del 
regolamento recante criteri e modalità di concessione di aiuti ad imprese per investimenti inerenti la 
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, ai sensi dell’articolo 5, comma primo, lettera b) 
legge regionale 20 novembre 1982, n. 80; 
Visto il Decreto del Presidente della Regione 14 luglio 2017, n 0164/Pres., di approvazione del 
regolamento recante criteri e modalità per la concessione di finanziamenti erogabili con il contributo 
finanziario fornito dal Programma di sviluppo rurale 2014-2020 ai sensi dell’articolo 3, commi da 2 a 6, 
della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2017-2019); 
Visto il Decreto del Presidente della Regione 29 settembre 2009, n. 261, modificato con Decreto del 
Presidente della Regione 6 giugno 2014, n. 108/Pres., di approvazione del regolamento recante criteri e 
modalità per la concessione di finanziamenti per il rafforzamento della struttura finanziaria delle imprese 
di produzione di prodotti agricoli di cui all’articolo 3, commi da 12 a 15, della legge regionale 30 dicembre 
2008, n. 17 (legge finanziaria 2009); 
Visto il Decreto del Presidente della Regione 29 settembre 2009, n. 263/Pres., modificato con Decreto 
del Presidente della Regione 6 giugno 2014, n. 111/Pres., di approvazione del regolamento recante 
criteri e modalità per la concessione di finanziamenti per il rafforzamento della struttura finanziaria delle 
imprese di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli di cui all’articolo 7, commi da 43 a 



 

 

46, della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (legge finanziaria 2007); 
Visto il Decreto del Presidente della Regione 24 maggio 2012, n. 0113/Pres., modificato con Decreto del 
Presidente della Regione 6 giugno 2014, n. 109/Pres., di approvazione del regolamento recante 
condizioni, criteri e modalità per la concessione di finanziamenti agevolati per l’anticipazione alle imprese 
del valore commerciale dei prodotti agricoli, in attuazione dell’articolo 2, commi da 17 a 24, della legge 
regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 
2011 - 2013); 
Visto l’articolo 12 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5, con il quale è stato istituito il programma di 
interventi straordinari denominato “Programma Anticrisi conflitto russo ucraino” per sostenere le 
esigenze di liquidità corrente del sistema produttivo agricolo e agroalimentare nella situazione di 
difficoltà economica e finanziaria conseguente all’aggressione della Russia contro l’Ucraina;  
Rilevato che nell’ambito delle misure a sostegno delle imprese il predetto Programmi individua il Fondo 
quale strumento strategico per intervenire in particolar modo a sollievo delle rilevanti carenze di liquidità 
accusate dalle imprese; 
Considerato che per l’attuazione del Programma Anticrisi conflitto russo ucraino il Fondo ha attivato 
specifiche tipologie di finanziamento alle quali applicare le condizioni di cui alla Comunicazione 
2022/C/131 L/01 della Commissione europea del 23 marzo 2022 (Quadro temporaneo di crisi per 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro 
l’Ucraina) che consente agli Stati membri, nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica, di 
porre in essere misure di aiuto straordinarie con importi e termini più favorevoli alle imprese rispetto a 
quanto ordinariamente stabilito dalla regolamentazione comunitaria degli aiuti di Stato; 
Considerato inoltre che, per le medesime finalità, il Programma Anticrisi conflitto russo ucraino prevede 
che alle tipologie di finanziamento già attuate dal Fondo e che incidono sulle esigenze di credito a breve 
termine delle imprese si possano applicare le condizioni   di cui alla predetta Comunicazione;  
Vista la propria deliberazione  n. 1562/2023 con le quali da ultimo sono stati, tra l’altro, approvati i criteri 
e le modalità per la concessione dei finanziamenti del Fondo di rotazione regionale per interventi nel 
settore agricolo in attuazione al Programma Anticrisi conflitto russo ucraino di cui all’articolo 12 della 
legge regionale 5/2020 prevedendo altresì, per alcune tipologie di finanziamento, la loro conversione in 
sovvenzione realizzata con la rinuncia al rientro o a parte del rientro delle quote di ammortamento dei 
finanziamenti medesimi; 

Viste le ulteriori tipologie di finanziamenti erogabili con le disponibilità del Fondo ai sensi della legge 
regionale 31 dicembre 2012, n. 27, articolo 2, commi da 73 a 76, della legge regionale 8 aprile 2013 n. 5, 
art. 1, commi da 12 a 17, della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23, art 2, commi da 30 a 38 e da 68 a 
71, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, art. 3, commi da 42 a 44 e da 45 a 46 e della legge 
regionale 29 aprile 2019, n. 6, art. 33;  
Considerato che, per quanto riguarda l’utilizzo delle disponibilità, la previsione del flusso di richieste di 
finanziamenti che supporta la definizione della programmazione relativamente alla destinazione delle 
risorse tra le varie tipologie di intervento ha valenza meramente indicativa; 
Visto l’articolo 3, comma 1 bis della legge regionale 80/1982, da ultimo modificato dalla legge regionale 
28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), secondo cui: 
− la Giunta regionale nomina l'amministratore del Fondo individuandolo tra i dirigenti o le posizioni 

organizzative della Direzione centrale competente, tenuto conto della competenza ed esperienza 
maturata in materia di credito agrario, nonché della necessità di garantire il requisito di autonomia 
gestionale del Fondo richiesto dalla normativa dell'Unione europea per l'utilizzo dei fondi SIE; 

− qualora conferito ad una posizione organizzativa, l'incarico comporta l'attribuzione di un'indennità di 
carica annua il cui ammontare, posto a carico della dotazione del Fondo, è stabilito dalla Giunta 
regionale nell'ambito degli indirizzi annuali di spesa tenendo conto del volume di attività finanziarie 
gestite dal Fondo medesimo; 

Considerato che attualmente l’incarico di Amministrate del Fondo di rotazione è conferito al Direttore 
ad interim del Servizio competitività sistema agroalimentare, presso il quale opera il Fondo medesimo e 



 

 

che il medesimo Dirigente ricopre anche l’incarico di Direttore centrale della Direzione risorse 
agroalimentari, forestali ed ittiche; 
Considerato che verrà valutata la possibilità di conferire l’incarico ad una Posizione organizzativa in 
quanto funzionale a raggiungere in maniera efficace le condizioni di indipendenza ed autonomia 
gestionale del Fondo di rotazione richieste dalla normativa dell'Unione europea per l'utilizzo dei Fondi 
strutturali e di investimento europei (Fondi SIE), tenuto conto che le Posizioni organizzative non 
assumono direttamente decisioni che possono riguardare la destinazione, la programmazione o il 
controllo dei Fondi SIE; 
Ritenuto, per esigenze di unitarietà della programmazione delle entrate e delle uscite del Fondo, di 
prevedere da subito fra le uscite l’eventuale indennità di carica annua dell’Amministratore del Fondo, al 
fine di accantonare il relativo importo nelle more delle predette valutazioni sul conferimento dell’incarico 
medesimo; 
Ritenuto di determinare l’importo dell’eventuale indennità di carica annua dell’Amministratore del 
Fondo, stabilendo che l’entità massima della predetta non potrà comunque essere superiore allo 0,02 
per cento del totale delle uscite annue del Fondo; 
Ritenuto opportuno, al fine di continuare a garantire la massima flessibilità operativa del Fondo, 
adottare un atto di programmazione delle entrate e delle uscite che possa essere prontamente oggetto 
di adeguamento da parte dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche in conseguenza, sia 
di accresciute disponibilità finanziarie che dovessero affluire al Fondo dal bilancio regionale, sia di nuove 
o mutate esigenze nell’utilizzo delle disponibilità; 
Visto il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 277 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
Su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche, 
La Giunta regionale all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. E’ approvato l’allegato documento avente titolo: “Legge regionale 20 novembre 1982, n. 80. Fondo di 

rotazione per interventi nel settore agricolo. Documento di programmazione delle entrate e delle uscite 
per l’esercizio 2024“. 

2. In caso di accresciute disponibilità finanziarie che dovessero affluire al Fondo (con conferimenti dal 
bilancio regionale) o nel caso di nuove o mutate esigenze nell’utilizzo delle disponibilità medesime il 
“Documento di programmazione”, è aggiornato con decreto dell’Assessore alle risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche. 

3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 



 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 76 DEL 19 GENNAIO 2024 
 

Legge regionale 20 novembre 1982, n. 80. Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo. 
Documento di programmazione delle entrate e delle uscite per l’esercizio 2024. 

 
 
 

 

PARTE I^  

DISPONIBILITA’ FINANZIARIE 

 

 

TIPOLOGIE DI DISPONIBILITA’ SOMME 
PARZIALI 

SOMME 
TOTALI  

A - Disponibilità di cassa al 01.01.2024  10.000,00 

 

B - Rientri di rate     61.790.000,00 

  B1 Rientri I° semestre 27.280.000,00  

B2 Rientri II° semestre 34.510.000,00  

C - Interessi, Estinzioni anticipate, Riversamenti  8.000.000,00 

 

D - Nuovi conferimenti dal bilancio   20.700.000,00 

E     - Nuovi conferimenti dai Programmi europei  6.000.000,00 

TOTALE DISPONIBILITÀ   96.500.000,00 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PARTE II^ 

USCITE FINANZIARIE 

 

TIPOLOGIE DI USCITA 
SOMME 

PARZIALI 

SOMME 

TOTALI 

A – Finanziamenti investimenti produzione primaria 

(Decreto del Presidente della Regione 23 dicembre 

2014, n. 247) 

  10.000.000,00 

B - Finanziamenti ristrutturazione finanziaria imprese 

di produzione primaria (Decreto del Presidente della 

Regione 29 settembre 2009, n. 261). 

   6.000.000,00 

C - Finanziamenti investimenti trasformazione e 

commercializzazione (Decreto del Presidente della 

Regione 23 dicembre 2014, n. 248). 

  3.000.000,00 

D - Finanziamenti ristrutturazione finanziaria imprese 
di trasformazione e commercializzazione (Decreto 
Presidente della Regione 29 settembre 2009, n. 
0263). 

 

 3.000.000,00 

E – Strumenti finanziari dei piani e programmi 

finanziati dai Fondi SIE  

DPReg 

164/2017 

(Fondi 

FEASR)  

14.000.000,00 18.000.000,00 

LR 

24/2019 

Art.3, 

comma 51 

(Fondi 

FESR) 

4.000.000,00 

F - Finanziamenti progetti integrati (Legge regionale   0,00 



 

 

8 aprile 2013, n. 5, art. 1, commi da 12 a 17) 

G - Finanziamenti Sistemi integrati sviluppo 

economico (Legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23, 

art. 2, commi da 30 a 38) 

  0,00 

H - Finanziamenti servizi forestali (Legge regionale 27 

dicembre 2013, n. 23, art. 2, commi da 68 a 71) 

 

  484.000,00 

I -    Finanziamenti con rinuncia a parte del rientro 
delle quote di ammortamento LR 15/2020 

art. 3, commi 

da 37 a 42 

(Giovani in 

montagna) 

5.000.000,00 10.000.000,00 

LR 6/2021 

art. 11, 

(Progetti di 

filiera) 

5.000.000,00 

LR     5/2020 

art. 12, 

(Programma 

Anticrisi 

ucraina) 

 

L - Finanziamenti anticipo di magazzino (Decreto del 
Presidente della Regione 24 maggio 2012, n. 113). 

  5.500.000,00 

M - Finanziamenti Associazioni allevatori (Legge 
regionale 31 dicembre 2012, n. 27, art. 2, commi da 
73 a 76). 

  500.000,00 

N - Finanziamenti imprese acquacoltura (Legge 
regionale 28 dicembre 2017, n. 45, art. 3, commi da 
42 a 44). 

  0,00 

O - Finanziamenti multifunzionalità e diversificazione 
(Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, art. 3, 
commi da 45 a 46). 

  0,00 

P - Finanziamenti progetti di filiera imprese comparto 
lattiero- caseario (Legge regionale 29 aprile 2016, n. 
6, art. 33). 

  0,00 



 

 

Q - Finanziamenti per l’anticipo delle spese di 
conduzione e per il fabbisogno di liquidità aziendale 
(Programma Anticrisi conflitto russo ucraino di cui 
alla Legge regionale 1 aprile 2020 n. 1, art. 12) 
 

I semestre 30.000.000 

40.000.000,00 
II semestre 10.000.000 

R – Accantonamento indennità di carica annua 
Amministratore del Fondo (Legge regionale 20 
novembre 1982, n.80, art. 3, comma 1 bis) 

  16.000,00 

    

TOTALE USCITE 
 
 

  96.500.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

PARTE III^ RIEPILOGO 

 

 

 

 

parte denominazione 
 

somme  
 

PARTE I 

PARTE II 

TOTALE DISPONIBILITA’ 

TOTALE USCITE 

RISERVA DI DISPONIBILITA’  * 

 

 

 96.500.000,00 

   96.500.000,00 

               ------------- ** 

            

            

  

 

 
 * Alla RISERVA affluiscono le maggiori somme rispetto a quanto previsto nella Parte I (DISPONIBILITA’ 
FINANZIARIE) lett. C) (Interessi, Estinzioni anticipate, Riversamenti), lett. D) (Nuovi conferimenti dal 
bilancio).  

 

**Alla RISERVA attingono, quando esaurite, le tipologie di uscita B, D, L, Q secondo il seguente ordine, 

nel caso in cui la riserva fosse insufficiente: Q, B, D, L, tutte le residuali lettere  
 
        IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


